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Campagna Changing Diabetes ®

Il diabete è ormai considerato a livello internazionale come una delle maggiori pandemie che colpisce l’umanità. Gli ultimi dati pubblicati dall’International Diabetes Federation (IDF) indicano che attualmente sono circa 300 milioni le persone con diabete e si stima che nel 2030 potrebbero diventare 435 milioni. A ciò si aggiunge il numero delle persone con diabete che ignora la propria condizione e dunque non viene curata. Le persone non consapevoli sono quasi la metà rispetto a quelle consapevoli. Inoltre, solo un quarto delle persone con diabete che si sottopone alla cura prescritta raggiunge un “buon controllo” glicemico, coloro che non lo raggiungono sono maggiormente soggetti al rischio di sviluppare complicanze gravi e irreversibili. Si tratta quindi di una vera e propria pandemia che potrebbe essere contenuta attraverso controlli costanti, evitando così le sue peggiori complicanze.
Novo Nordisk, azienda leader nella ricerca e nella cura del diabete, ha come obiettivo principale la cura ed il benessere delle persone con diabete e si adopera affinché esse possano vivere la propria vita in modo normale, incoraggiandole a tenere sotto controllo la patologia.
Un obiettivo che, nel corso degli anni, si è trasformato in impegno sociale fino al punto di progettare una forte azione di sensibilizzazione e di informazione globale sul diabete, sull’importanza della diagnosi e del trattamento precoce e su come cambiare il modo in cui tale patologia è percepita dalle persone che ne sono affette, dalle loro famiglie, dalla comunità scientifica, dalle istituzioni politiche e sanitarie.

Questa azione prende il nome di “changing diabetes”, una campagna di informazione pubblica rivolta a tutti coloro che sono interessati direttamente o indirettamente dal diabete.
Novo Nordisk, attraverso questa campagna, intende contribuire ad aiutare milioni di persone non solo a controllare la propria patologia e a ridurre il rischio di andare incontro a complicazioni a lungo termine, ma a prevenirla attraverso adeguati stili di vita.
Nell’ambito di “changing diabetes” Novo Nordisk ha realizzato numerose iniziative in collaborazione con organismi scientifici di rilevo nazionale ed internazionale, come ad esempio l’IDF (International Diabetes Federation).

Questa collaborazione, che ha coinvolto anche istituzioni e persone con diabete, ha permesso di ottenere un’attenzione globale su questa patologia e sulla necessità di un sempre maggiore impegno per la prevenzione, raggiungendo risultati di grande rilievo internazionale e nazionale, quali:

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE NEI CONFRONTI DELLE ISTITUZIONI

· La Risoluzione delle Nazioni Unite sul diabete, siglata nel dicembre 2006, in cui l’ONU ha dichiarato “il 14 novembre, l’attuale Giornata Mondiale del Diabete, quale Giornata delle Nazioni Unite” ed ha invitato “tutti gli Stati Membri, le organizzazioni delle Nazioni Unite, e le altre organizzazioni internazionali, la società civile - comprese le organizzazioni non governative ed il settore privato -, ad osservare la Giornata Mondiale del Diabete nella maniera adeguata, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica sul diabete e sulle sue complicanze così come sulla sua prevenzione e cura, anche attraverso forme di istruzione e i mass media”
· Il "Global Changing Diabetes Leadership Forum", primo forum mondiale sul diabete organizzato dall’IDF con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi il 13 ed 14 marzo 2007 a New York, nel corso del quale 20 delegazioni – provenienti da tutto il mondo e formate da istituzioni, decisori politici e giornalisti – si sono confrontate sulle necessità legate al mondo del diabete compiendo, così, un primo passo verso la strada auspicata dalla Risoluzione delle Nazioni Unite. Tra gli speaker anche Bill Clinton che ha raccomandato tra l’altro “non fate come me, cibi sani e palestra o rischiate la morte”.

· Il "Changing Diabetes Barometer Forum", promosso dall’IDF (International Diabetes Federation) con il supporto di Novo Nordisk, tenutosi nel 2008, nel 2009 e nel 2010 a Roma, dove annualmente politici, Istituzioni nazionali e regionali, Associazioni scientifiche e Associazioni dei pazienti mettono insieme esperienze e competenze per contribuire a predisporre strumenti utili ad arginare il diabete. Tra questi strumenti c’è il ‘barometer’, uno “strumento” basato su parametri nazionali ed internazionali finalizzati alla misurazione dello stato dell’arte del diabete e della sua cura. Nel corso del forum i protagonisti si sono impegnati ad agire concretamente per costruire insieme questo sistema di misurazione immediatamente applicabile al Sistema Sanitario Nazionale. Per sostenere lo sviluppo in Italia del Progetto Nazionale Changing Diabetes Barometer, il 5 marzo 2009 presso il Senato della Repubblica, l’Associazione Parlamentare per la Tutela e la Promozione del Diritto alla Prevenzione, Diabete Italia e Novo Nordisk hanno firmato un Protocollo d’Intesa. Tra le prime iniziative a supporto del Progetto sarà costituito un tavolo di lavoro che si avvarrà di esperti per definire indicatori, azioni e strumenti di verifica finalizzati ad accompagnare il Progetto Nazionale Barometer verso la sua realizzazione. Nel corso del 2009 è stata avviata anche una fase territoriale del Progetto Nazionale attraverso i Barometer Forum locali, come quello che ha avuto luogo a Brescia per il nord Italia e a Cagliari per la Sardegna, con lo scopo di incrementare, anche a livello locale, il dialogo tra tutti gli attori coinvolti nella lotta al diabete.
· Rapporto DAWN (Diabetes Attitudes Wishes and Needs), è la prima ricerca internazionale che esamina i desideri, il modo di essere e le esigenze delle persone con diabete. I risultati dello studio italiano - presentato il 24 settembre 2007 presso il Ministero della Salute - auspicano un cambiamento culturale all’interno del Sistema Sanitario Nazionale visto nella sua globalità, cioè non solo come strumento di cura ma anche come sistema di prevenzione. Lo stesso Piano Sanitario Nazionale 2006/2008 auspica tale cambiamento. Tale previsione del Piano è stata il trait d’union che ha reso possibile l’accordo di programma tra il Ministero della Salute ed i promotori dello Studio DAWN al fine di acquisire anche in Italia dati utili a questo approccio psico-sociale della prevenzione. L’accordo di Programma del 2006 con Novo Nordisk Italia è, quindi, il primo esempio di collaborazione ufficiale tra un’azienda di mercato e le istituzioni.  Nel 2009 è stato pubblicato per la prima volta anche il DAWN Youth e il DAWN Pregnancy.
· Decalogo del Barometro sul diabete ed attività fisica in Italia, rappresenta l’applicazione concreta delle call to action emerse nel Rapporto DAWN italiano. Il Decalogo sintetizza le dieci regole d’oro per affrontare la patologia in modo efficace, in risposta alla costante crescita di obesità e diabete nell’adulto e nel bambino. Promozione dell’attività motoria e del corretto stile di vita emergono come strumenti primari per la prevenzione e il miglioramento della salute delle persone con diabete. Il Decalogo punta inoltre l’attenzione  sulla necessità di trovare spazio per l’attività motoria anche all’interno della vita quotidiana. 

ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE NEI CONFRONTI DEL GRANDE PUBBLICO
· Changing Diabetes Village, Villaggio itinerante che ha fatto tappa a Roma dal 7 all’11 settembre 2008, dopo aver attraversato più di 15 Paesi, tra i quali Germania, Paesi Bassi, Belgio, Francia, Sud Africa, Australia, Cina e Stati Uniti. L’importanza della prevenzione, dei corretti stili di vita, dell’attività fisica e dell’alimentazione equilibrata sono stati i temi principali affrontati durante la tappa romana del Villaggio, che ha dato la possibilità a tutti i visitatori di avere maggiori informazioni sul diabete ed effettuare controlli gratuiti della glicemia. 35.000 sono state le persone che hanno visitato il Villaggio e 900 i controlli effettuati. 
· Premi ‘changing diabetes’, speciali riconoscimenti assegnati a giornalisti, ricercatori e medici che con il loro impegno personale, si sono distinti nella promozione culturale, sociale e divulgativa sul tema della salute, del diabete e dei corretti stili di vita

· Premi ‘changing diabetes’ per lo sport, promossi da FIH, Federazione Italiana Hockey su Prato, ANIAD, Associazione Nazionale Italiana Atleti Diabetici, e Novo Nordisk, azienda leader mondiale nella ricerca e nella cura del diabete. I riconoscimenti vengono assegnati annualmente presso la sede del CONI ad atleti con diabete che con le loro imprese sportive si sono distinti nella promozione di corretti stili di vita, ponendosi come esempi per tutte le persone con diabete

· Antonio Rossi per il Changing Diabetes Barometer Forum, il tre volte campione del mondo di canottaggio è stato testimonial della campagna con uno spot di sensibilizzazione sul tema del diabete che è stato utilizzato anche come spot ufficiale della Giornale Mondiale del Diabete 2009

